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caffe IAURTIR Torino 


COME SI FANNO LE ACQUEFORTI 3. - Verniciatura e ricalco. 


È noto il potere dell'acqua forte capace di corrodere i metalli; questa altro non è se 
non acido nitrico. Da ciò il nome di Acquaforte alla stampa ottenuta mediante l’uso 
combinato di tale metallo con questo acido. Trattandosi di un acido particolarmente attivo 
e tossico coi suoi vapori (col rame dà l'ipoazotite, gas velenosissimo, che non deve essere 
assolutamente respirato), richiede molte e accurate cautele per il suo uso. Lo si conserva 
in boccette di vetro, al buio. Conservato in metalli, li corrode: alla luce si decompone 
dando ancora vapori di ipoazotite. Non lo si tocchi con le mani, non lo si lasci cadere su 
vestiti, ecc, poiché è altamente corrosivo. Per usarlo sul rame, lo si acquisti già preparato 
nei negozi già indicati. Qui a tergo: preparazione della lastra, cospargendola a caldo 
di cera (1); fare colare la cera superflua (2); disegnare su un foglio di carta ciò che si 
vuole riprodurre (3); stendere il foglio sulla lastra, col disegno verso l'alto, e ricalcarlo 
con una matita dura n. 3. 


MISCELA LAVAZZA! È prodotta dalla più grande industria italiana del caffè. 
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